
COMUNE DI FAGNANO CASTELLO 
PROVINCIA DI COSENZA 

 
                                           DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
N. 04 
Data: 27.02.2018 
 
OGGETTO: Approvazione Regolamento Imposta Comunale sulla pubblicità e diritto sulle    
           Pubbliche affissioni. 
 
 

L’anno duemiladiciotto il giorno ventisette del mese di febbraio , alle ore 18,30 nella sala 
Consiliare del Comune, alla prima seduta in convocazione straordinaria, che è stata partecipata con 
avviso prot. 729 del 23.02.2018,  risultano presenti i signori consiglieri: 

 
N Nominativo Consigliere Presente 
1 TARSITANO GIULIO – SINDACO SI 
2 GIGLIO RAFFAELE SI 
3 AMENDOLA ORESTE SI 
4 TERRANOVA NATALE SI 
5 PALERMO GIAMPAOLO NO 
6 ALOIA CRISTINA  SI 
7 SALERNO ERCOLINO FRANCESCO SI 
8 RIZZO OSVALDO SI 
9 TARSITANO ANNA MARIA  SI 
10 BRUSCO LUIGI RINALDO NO 
11 SPERANZA PASQUALINO NO 
12 IAPICHINO FABRIZIO NO 
13 PALERMO TRANQUILLO MICHELINO NO 

ASSEGNATI 13  IN CARICA N. 13     PRESENTI N.    08 ASSENTI N. 5 
 

 
CONSTATATO che gli intervenuti sono in numero legale, assume la presidenza, a norma dell’art. 
40, c.5, del Decreto Legislativo 267/00 il Sindaco Avv. Giulio TARSITANO. 

PARTECIPA alla riunione, il Segretario Comunale Dott. Ferdinando PIRRI. 
 
I consiglieri di minoranza Brusco, Speranza, Iapichino e Palermo M., hanno abbandonato  la seduta 
al punto precedente . 
Pertanto, i consiglieri presenti risultano  essere n. 8. 
 
 

IL SINDACO/PRESIDENTE 
 

Introduce l’argomento predisposto per la seduta odierna e iscritto all’O.d.G e cede la parola al 
consigliere SALERNO che da lettura della proposta di delibera portata in approvazione e relaziona 
sull’argomento; 
IL SINDACO esplicita che necessita meglio regolamentare la diffusione dei manifesti a vario 
titolo. Riferisce che ha inviato una nota di contestazione al revisore dei Conti . Prosegue dicendo 
che il Comune di Fagnano non è tra i comuni morosi nei riguardi della Regione Calabria e che il 



bilancio del Comune di Fagnano è solido e molto probabilmente non sarà necessario aumentare le 
tasse e i tributi nel prossimo bilancio 2018. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Visto il Decreto Legislativo 15 novembre 1993 n. 507 di revisione e armonizzazione dell’imposta 
comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni; 
 
Premesso che l’art. 7 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 dispone che “ nel rispetto dei 
principi fissati dalla legge e dallo statuto, il comune e la provincia adottano regolamenti nelle 
materie di propria competenza ed in particolare per l’organizzazione e il funzionamento degli 
organi e degli uffici e per l’esercizio di funzioni”; 
 
Richiamato l’articolo 52, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n 446, il quale 
prevede che i comuni e le province possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche 
tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei 
soggetti passivi e dalle aliquote massime dell’imposta; 
 
Richiamata altresì la deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 del 08.04.1995 esecutiva ai sensi 
di legge e successive modificazioni ed integrazioni, con la quale era stato approvato il 
“Regolamento Comunale per la pubblicità e le pubbliche affissioni”; 
 
Preso Atto che diversi interventi legislativi hanno modificato la disciplina inerente i tributi locali e 
gli istituti ad essi applicabili, rendendo necessario un adeguamento della disciplina stessa alle 
modifiche normative introdotte; 
 
Ritenuto pertanto opportuno procedere ad abrogare il Regolamento approvato con deliberazione 
Consiliare n. 21/1995 ed a sostituirlo con il nuovo Regolamento comunale per l’applicazione 
dell’imposta sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, anche al fine di: 

- Garantire il buon andamento dell’attività del Comune quale soggetto attivo, in osservanza 
dei principi di equità, efficacia, economicità, trasparenza; 

- Stabilire un corretto rapporto di collaborazione con il contribuente e di semplificazione dei 
relativi adempimenti, fondato sui principi di pari dignità, correttezza, buona fede e di 
certezza del diritto. 

 
Visto l’allegato schema di regolamento comunale per l’applicazione dell’imposta sulla pubblicità e 
del diritto sulle pubbliche affissioni, redatto in conformità ai principi generali dettati dalla legge 21 
luglio 2000, n. 212 in materia di statuto dei diritti del contribuente;           
 Ritenuto di provvedere in merito; 
Visti: 

- Il Decreto Legislativo 15 novembre 1993, n. 507; 
- Il Decreto Legislativo n. 267/2000; 
- Lo statuto Comunale; 
- Visti i pareri resi dai responsabili dei servizi interessati ai sensi dell’articolo 49, comma 1, 

del Decreto Legislativo n. 267/2000; 
Uditi gli interventi il Sindaco/Presidente invita il consesso a votare; 
 Presenti e votanti 8; 
 Con votazione unanime  dei presenti, resa per alzata di mano, 
 

D E L I B E R A  
 
Per i motivi espressi in premessa e che di seguito si intendono integralmente riportati: 
 



1) Di approvare l’allegato Regolamento d’Imposta Comunale sulla Pubblicità e diritto sulle 
pubbliche affissioni , composto da n. 47 articoli e n. 2 allegati, che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente atto deliberativo; 

2) Di dare atto che dall’entrata in vigore del nuovo regolamento è abrogato il regolamento 
approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 21/95; 

3) Di pubblicare il presente regolamento: 
- All’Albo Pretorio on-line del Comune, per 30 giorni consecutivi; 
- In via permanente sul sito internet del Comune; 

Successivamente, 
 

    IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Ravvisata la necessità di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, riscontrandone 
l’urgenza, al fine di dare immediata attuazione ai provvedimenti conseguenti; 
Visto l’art. 134, comma 4, del Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267; 
 
Presenti e votanti 8; 
 Con votazione unanime  dei presenti, resa per alzata di mano, 
 

D E L I B E R A 
 

Di dichiarare, stante l’urgenza, il presente atto, immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 134, 4° comma, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267. 
 
 


